
 

 

 
 

Le Grandi Terme 

di Aquileia 

 
    

					 	

Aquileia fu una delle città più grandi e ricche 

dell’impero romano e anche le sue terme lo 

dimostrano!  

Gli archeologi hanno scoperto presso la località 

Braida Murada un imponente complesso termale 

pubblico dalla lunga storia, che oggi chiamiamo 

“Grandi Terme”.	
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Aquileia e le sue terme “fortunate” 

Come tutte le 
grandi città romane, 
anche Aquileia 
aveva i suoi 
impianti termali 
pubblici.  
Il complesso più 
grande e meglio 

conosciuto sorgeva vicino ad altri edifici per lo spettacolo e il 
divertimento, come il teatro, l’anfiteatro e il circo e fu costruito nella 
prima metà del IV secolo d.C., ai tempi dell’imperatore Costantino. 
Per le sue dimensioni assai vaste,  oggi chiamiamo questo 
complesso “Grandi Terme”, ma un’iscrizione antica ci restituisce il 
nome originario: «Terme felici [cioè fortunate] costantiniane». 

Archeologi al lavoro 
 
Questo grande complesso termale fu scoperto casualmente nel 
1922 durante alcuni lavori agricoli; esso si estendeva su una 
superficie di circa 25.000 mq.   
Gli ambienti principali e le vasche erano 
rivestiti da marmi e mosaici colorati. 
Preziose statue decoravano nicchie, saloni e 
probabilmente anche i giardini che 
dovevano circondare l’edificio. 
 
Le Grandi Terme continuarono a funzionare  
con certezza fino alla metà del V secolo e 
forse subirono dei danni durante l’assedio di 
Attila nel 452. 
Oggi il grande complesso è quasi 
completamente cancellato. Restano solo i 

pavimenti e 
tantissimi frammenti 
di materiali sparsi 
nel  terreno.  
Ma gli archeologi, 
grazie alla loro 
esperienza, sanno 
trarre informazioni 
importanti anche da 
queste poche tracce e, infatti, hanno elaborato disegni e 
ricostruzioni virtuali che rievocano lo splendore originario delle 
Grandi Terme. 
 

Le terme dopo le terme 

Nell’Alto Medioevo, tra VI e VIII secolo, le terme furono abitate da 
piccoli nuclei familiari, che vivevano della vendita e della 
lavorazione dei metalli e dei blocchi di pietra che riuscivano a 

strappare dall’edificio.  

I primi crolli fecero 
fuggire gli abitanti e le 
terme rimasero per 
secoli una inesauribile 
cava di materiali da 
costruzione. 
Nel XIII secolo vicino 
alle terme fu costruita 

la chiesa di San Siro e sugli antichi pavimenti furono edificate 
alcune case coloniche, mentre tutto il resto dell’area fu destinato 
alla coltivazione. 
Nel ‘700 la chiesa e le case coloniche erano già state demolite e 
delle terme costantiniane si era ormai persa ogni memoria. 


